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Criteri per la valutazione dei contributi

I contributi sono sottoposti a valutazione.
Di seguito si riportano le modalità attuative.
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto-
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione 
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire-
zione in un apposito elenco.

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso-
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui 
seguenti parametri:

– originalità;
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini;
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza;
– correttezza dell’impianto metodologico;
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri-
spetto alla posizione teorica dell’autore);
– chiarezza espositiva.
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo:
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica-
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta;
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte;
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for-
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto.
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli-

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda-
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della 
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore.
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien-
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale 
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato 
sottoposto a valutazione.

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico-
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi.

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra-
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico.

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore:

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali;
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista;
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti 
di scientificità, originalità, pertinenza.
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La nuova legislazione in materia di interruzione volon-
taria della gravidanza nella Repubblica di San Marino 
e nello Stato della California

The new legislation regarding voluntary termination 
of pregnancy in the Republic of San Marino and in the 
State of California

Marzia Maria Fede

Riassunto

Il contributo si propone di ripercorrere l’iter delle recenti novità legislative in materia 
d’interruzione volontaria di gravidanza nella Repubblica di San Marino e nello Stato 
della California, caratterizzate da un percorso normativo inverso. Nella Repubblica di 
San Marino, dopo un lungo periodo in cui l’aborto configurava un reato, si è giunti all’ap-
provazione della legge n. 127 del 2022, che regolamenta la pratica abortiva. Negli Stati 
Uniti d’America, invece, la recente pronuncia della U.S. Supreme Court ha ribaltato il 
precedente orientamento espresso nella sentenza Roe v. Wade, che ha rappresentato negli 
ultimi cinquant’anni il fondamento del diritto all’aborto. 

Parole chiave

Interruzione volontaria di gravidanza; aborto; San Marino; California

Abstract

The contribution aims to trace the course of recent legislative changes in the field of 
voluntary interruption of pregnancy in the Republic of San Marino and the State of Cali-
fornia, characterized by an inverse regulatory path. In the Republic of San Marino, after a 
long period in which abortion constituted a crime, Law No. 127 of 2022, which regulates 
the practice of abortion, was passed. In the United States of America, on the other hand, 
the recent ruling of the U.S. Supreme Court overturned the previous guidance expressed in 
Roe v. Wade, which has been the foundation of the right to abortion for the past fifty years.

Keywords

Voluntary termination of pregnancy; abortion; San Marino; California

Sommario: Parte Prima. La depenalizzazione del reato di interruzione 
volontaria di gravidanza nella Repubblica di San Marino. – 1. L’aborto 
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La nuova legislazione in materia di interruzione volontaria della gravidanza  
nella Repubblica di San Marino e nello Stato della California

come reato. – 2. I tentativi di riforma. – 3. La promulgazione della legge 
n. 127 del 2022. – Parte seconda. La tutela dell’interruzione volontaria di 
gravidanza in California. – 1. L’evoluzione della normativa fino alla sen-
tenza Roe v. Wade. – 2. L’evoluzione della giurisprudenza, dalla sentenza 
Roe v. Wade alla Dobbs v. Jackson Women’s Health Organization. – 3. La 
nuova legge della California. – 4. Conclusioni. 

Parte prima. La depenalizzazione del reato di interruzione volontaria di gra-
vidanza nella Repubblica di San Marino

1. L’aborto come reato

La Repubblica di San Marino era uno dei pochi Stati occiden-
tali1 in cui l’interruzione volontaria di gravidanza (IVG) era an-
cora considerata un reato, con il Liechtenstein2, Andorra3, Malta4,  

1 Per una panoramica sulla normativa IVG dei Paesi europei, v. Gregor Puppink, El aborto en la 
ley europea, derechos humanos, derechos sociales, y la nueva tendencia cultural, in Prudentia iuris, 
2015, p. 165 ss.; Marina Garbellotti, Cecilia Nubola, Aborto: uno sguardo tra storia e attualità, 
in Annali dell’Istituto Italo-Germanico di Trento, 2022, p. 9 ss.; Paloma Lara Castro, Regulación 
y acceso al aborto: análisis comparativo entre el Sistema Europeo y el Sistema Interamericano de 
derechos humanos, in Revista Derechos en Acción, 2018, p. 167 ss.

2 In Liechtenstein, l’art. 96 comma 4 c.p. stabilisce che il reato d’aborto non è punibile se: praticato 
per scongiurare un grave pericolo per la vita o un grave danno per la salute della gestante che non può 
essere scongiurato in altro modo; o se la gestante era minorenne al momento in cui è rimasta incinta; 
o se è stato commesso uno stupro (art. 200), una violenza sessuale (art. 201) o un abuso sessuale nei 
confronti di una persona indifesa o con problemi mentali (art. 204) nei confronti della gestante e la 
gravidanza è basata su tale atto; e se, inoltre, è praticato per salvare la donna incinta da un pericolo 
immediato e inevitabile per la sua vita, in circostanze in cui non è possibile ottenere assistenza medica 
in tempo. Il testo è consultabile all’indirizzo: https://www.gesetze.li/konso/1988.037. 

3 In Andorra, l’art. 8 comma 1 della Costituzione «riconosce il diritto alla vita e lo tutela piena-
mente nelle sue diverse fasi», https://www.consellgeneral.ad/fitxers/documents/constitucio/const-fr; 
ed il Codice penale dedica l’intero titolo II del libro II alla tutela della vita umana prenatale: art. 107 
(Aborto col consenso della madre), 108 (Aborto senza il consenso della madre) e 109 (aborto colposo), 
cui s’aggiunge l’art. 120 (lesioni al feto), https://legislationline.org/sites/default/files/documents/2e/
Andorra_CC_2005_fr.pdf; v. Wouter Peter Veenendal, Politics of the four european Microstates: 
Andorra, Liechtenstein, Monaco and San Marino, in AA.VV., Handbook on the Politics of Small 
States, Elgar, Cheltenham, 2020, p. 150 ss.

4 A Malta, il codice penale dedica all’argomento il sottotitolo VII della sez. 9: l’aborto resta 
previsto come reato (artt. 241-243/A), ma l’art. 243/B, entrato in vigore nel 2023, dispone che non si 
commette reato «quando l’interruzione della gravidanza o il danneggiamento del feto derivano da un 
intervento medico effettuato allo scopo di salvare la vita e proteggere la salute di una donna incinta 
che soffre di una complicazione medica che può mettere la sua vita in pericolo immediato o la sua 
salute in grave pericolo che può portare alla morte: tuttavia quest’esenzione dalla responsabilità penale 
in virtù del presente articolo si applica solo quando, dopo aver preso in considerazione le pratiche 
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il Principato di Monaco5, la Polonia6 e parte della  

mediche in vigore a Malta, sussistano ancora circostanze di necessità che impongano di effettuare 
l’intervento medico e siano soddisfatte le seguenti condizioni: (a) nel caso di una donna incinta che 
soffre di una complicazione medica che può mettere a rischio immediato la sua vita, l’intervento 
medico viene effettuato quando, secondo il ragionevole parere del medico che esegue l’intervento, il 
feto non ha raggiunto il periodo di vitalità; oppure (b) nel caso di un intervento medico effettuato a 
causa di una complicazione medica che mette in grave pericolo la salute di una donna incinta e che può 
portare alla morte: (i) che, secondo il ragionevole parere dell’équipe medica, il feto non ha raggiunto 
il periodo di vitalità e non può essere partorito secondo gli standard della professione medica; e (ii) 
che l’intervento medico viene eseguito solo dopo che l’équipe medica ha confermato la necessità 
dell’intervento; e (iii) che l’intervento medico viene eseguito in un ospedale autorizzato che dispone 
delle strutture necessarie per l’esecuzione dell’intervento medico necessario; (c) ai fini del presente 
articolo: “équipe medica” indica tre (3) medici registrati come specialisti presso il Medical Council 
ai sensi dell’Health Care Professions Act, due (2) dei quali sono ostetrici o ginecologi, uno (1) dei 
quali è l’ostetrico che esegue l’intervento e il terzo medico è uno specialista nella condizione di cui 
soffre la gestante; “periodo di vitalità” indica il momento della gravidanza in cui il feto è in grado di 
vivere al di fuori dell’utero secondo le pratiche mediche correnti». Il testo è consultabile all’indirizzo: 
https://legislation.mt/eli/cap/9/eng/pdf.

5 Anche nel Principato di Monaco l’aborto resta un reato, ma la legge n. 1477/2019 ha aggiunto 
all’art. 248 c.p. un secondo comma: «II – Il reato di aborto previsto al paragrafo I non comprende l’inter-
ruzione di gravidanza effettuata alle condizioni definite nel presente articolo quando: 1°) la gravidanza 
presenta un rischio per la vita o la salute fisica della gestante; 2°) gli esami prenatali e altri dati medici 
dimostrano un’alta probabilità di disturbi gravi e irreversibili del feto o di una condizione incurabile 
che ne minaccia la vita; 3°) esiste una presunzione sufficiente che la gravidanza sia la conseguenza 
di un atto criminale e che siano trascorse meno di dodici settimane dall’inizio della gravidanza. […]

Nella situazione di cui al punto 3°), il certificato della denuncia presentata a seguito dell’atto 
criminoso deve essere inserito nella cartella clinica. In caso contrario, la procedura non può essere 
eseguita. […]

Nel caso di minorenni in gravidanza, viene preventivamente richiesto il consenso di uno dei 
titolari della potestà genitoriale o, se del caso, del rappresentante legale, salvo casi di emergenza. Se 
tale consenso non può essere ottenuto, o se la gravidanza è il risultato di un presunto atto criminale, 
l’operazione può essere autorizzata dal Tribunale di primo grado, riunito in camera di consiglio.

Lo stesso vale nel caso in cui il rifiuto del consenso da parte dei titolari della potestà genitoriale 
o, se del caso, del rappresentante legale della minore: 1) sia ritenuto dal collegio medico particolar-
mente grave per la gestante o il nascituro; 2) si verifica quando la gravidanza è la conseguenza di un 
presunto atto criminale […]

Quando la gravidanza è conseguenza di un presunto atto criminale, la Corte d’appello è tenuta 
a pronunciarsi entro otto giorni dal deposito della memoria di appello e, in ogni caso, prima della 
scadenza del termine di dodici settimane di cui al paragrafo 3°). La decisione non è soggetta a ricorso 
da parte di terzi. […] 

Nessun medico, ostetrica, infermiera o medico ausiliario è tenuto a eseguire o assistere l’in-
terruzione di gravidanza. Il medico che ne faccia richiesta deve informare senza indugio la donna 
interessata del suo rifiuto e metterla in contatto con il Centro di coordinamento prenatale e di sostegno 
alla famiglia, che la indirizzerà a un medico in grado di eseguire l’intervento alle condizioni previste 
dal presente articolo, al quale il suddetto Centro avrà preventivamente inviato la cartella clinica della 
paziente». Il testo è consultabile all’indirizzo: urly.it/3zjs3.

6 La normativa polacca (legge 7 gennaio 1993, urly.it/3zjt9), modificata dalla sentenza del 22 ottobre 
2020 del Tribunale Costituzionale, urly.it/3zjtb, permette ad oggi l’aborto solo se la gravidanza rappre-
senta una minaccia per la vita o la salute della donna incinta, oppure esiste il fondato sospetto che la 
gravidanza sia stata il risultato di un atto di violenza. Negli altri casi, invece, s’applicano gli artt. 152 e 
153 del Codice penale: l’aborto con il consenso della donna, ma in violazione delle disposizioni della 
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Danimarca7.
Il codice di diritto penale della Repubblica di San Marino8 disciplinava 

sino ad ora il reato di aborto all’art. 153 c.p.9, secondo il quale chiunque pro-
curava o concorreva all’aborto rischiava una pena da sei mesi a tre anni di 
reclusione, con la previsione di un’attenuante qualora la gravidanza fosse il 
frutto di una relazione extraconiugale; ex art. 154 c.p., poi, era contemplata la 
fattispecie dell’aborto per motivo d’onore, punita meno severamente10.

Pur non essendo consentiti dalla legge, tuttavia, negli anni si sono verifica-
ti episodi di aborti terapeutici praticati su donne in pericolo di vita. In siffatte 

legge, è punito con la reclusione fino a 3 anni. La persona che abortisce è soggetta a questa sanzione, 
che colpisce anche chiunque aiuti una donna incinta ad interrompere la gravidanza in violazione delle 
disposizioni della legge o la incoraggi a farlo. Se il concepito ha raggiunto capacità di vita indipendente, 
la pena aumenta a 8 anni. L’art. 153 prevede l’aborto senza il consenso della donna incinta: chiunque, 
con violenza contro una donna incinta o altrimenti senza il suo consenso, interrompe la gravidanza, o 
con la forza, minaccia illecita o dolo induce una donna incinta a interrompere la gravidanza, è punito 
con la reclusione da 6 mesi a 8 anni. Se il concepito aveva già acquisito capacità di vita autonoma, la 
pena della reclusione è da uno a 10 anni; infine, se un aborto illegale provoca la morte di una donna 
incinta, l’autore del reato è punibile con la reclusione fino a 12 anni.

In merito cfr. Elisabetta Crivelli, P. e S. c. Polonia: la Corte di Strasburgo si pronuncia ancora 
sul contrasto tra il diritto teorico all’aborto legale e l’applicazione pratica della legge, in Diritto 
Pubblico Comparato ed Europeo, 2013, p. 252 ss.; Kornelia Zareba, Krzysztof Herman, Ewelina 
Kolb-Sielecka, Grzegorz Jakiel, Abortion in Countries with Restrictive Abortion Laws—Possible 
Directions and Solutions from the Perspective of Poland, in Healthcare, 2021, p. 1594 ss.; Marta 
Bucholc, Abortion Law and Human Rights in Poland: The Closing of the Jurisprudential Horizon, 
in Hague Journal on the Rule of Law, 2022, p. 73 ss. 

7 In Danimarca vi sono tre normative vigenti sul tema: quella riferita al territorio danese continen-
tale, quella riferita alla Groenlandia e quella riferita alle Isole Farøe. Quest’ultima, ch’è poi ancora la 
normativa danese generale dal 1956 (legge n. 177 del 23 giugno 1956, ordinanza d’applicazione n. 
228 del 20 giugno 1959), permette l’aborto solo in quattro casi: la donna deve essere in grave pericolo, 
essere stata esposta a stupro o incesto, portare in grembo un feto che rischia di soffrire di gravi malattie 
fisiche, oppure essere ritenuta incapace di prendersi cura di suo figlio, urly.it/3zjtf. Sul punto, cfr. Turlö 
Hermannsdottir, Maneuvering in Silence: Abortion Narratives and Reproductive Life Histories from 
the Farøe Islands, in Medical Anthropology, 2022, p. 810 ss.; Kees Van Kersbergen, Erla Leifsdóttir 
Lindberg, Political Contestation, Secularization, and Religious Supply: Why is Morality Policy so 
Restrictive in the Farøe Islands?, in Politics and Religion, 2015, p. 772 ss.

8 Legge 25 febbraio 1974 n. 17 (pubblicata nell’albo del Palazzo Governativo in data 1° marzo 
1974), in urly.it/3z62v. 

9 L’art. 153 c.p. della Repubblica di San Marino dice: «La donna incinta che si procura l’aborto e 
chiunque vi concorra sono puniti con la prigionia di secondo grado. Alla stessa pena soggiace la persona 
che procura l’aborto alla donna maggiore degli anni ventuno col libero e consapevole consenso di lei. 
Si applica la prigionia di terzo grado: 1) se il fatto è commesso senza il consenso della donna; 2) se 
il colpevole fa mestiere di pratiche illecite o agisce per fine di lucro; 3) se in conseguenza dell’aborto 
la donna incinta muore o subisce una lesione grave. Si applica la prigionia di terzo grado congiunta 
all’interdizione di quarto grado, se il colpevole esercita una professione sanitaria».

10 L’art. 154 c.p. della Repubblica di San Marino: «La donna incinta che per motivo d’onore si 
provoca l’aborto o vi consente è punita con la prigionia di primo grado. Chiunque concorre nel misfatto 
per fine di lucro è punito con la prigionia di secondo grado. Se il compartecipe esercita una professione 
sanitaria si applica altresì la relativa interdizione di quarto grado».
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ipotesi ogni determinazione è stata rimessa al giudice competente, invocando 
la scriminante dello “stato di necessità”11. 

2. I tentativi di riforma

Negli ultimi diciotto anni numerosi sono stati i tentativi di depenalizzazio-
ne dell’aborto. Nel 201412, poi nel 201613 ed in ultimo nel 202014. Si trattava 
d’Istanze d’Arengo e di progetti di legge presentati al Parlamento di San Ma-
rino15. 

Nel settembre del 2016 il Consiglio Grande e Generale di San Marino (il 
Parlamento) ha approvato tre delle cinque Istanze sottoposte: con la prima si 
chiedeva la depenalizzazione dell’aborto nei casi in cui la gravidanza compor-
tasse un grave rischio per la salute della donna16; la seconda istanza era diretta 
a legittimare la scelta di interrompere la gravidanza per le donne vittime di 
violenza sessuale17; con la terza si chiedeva la depenalizzazione dell’aborto 
nel caso di rischio di gravi patologie o malformazioni del feto18. 

Le tre istanze pur approvate non furono trasformate in legge, lasciando 
dunque inalterata la normativa vigente che qualificava l’aborto come reato. Le 
associazioni cattoliche e la stessa Diocesi di San Marino – Montefeltro19 han-

11 Licia Califano, La disciplina dell’interruzione volontaria della gravidanza nella Repubblica 
di San Marino, in Biolaw journal, 2003, p. 473 ss.

12 Istanza n. 17, del 18 settembre 2014.
13 Istanze n. 7 e n. 11, entrambe del 3 aprile 2016, in urly.it/3zj9a e urly.it/3zjb0.
14 Istanza n. 5, del 4 ottobre 2020, in urly.it/3zjbh.
15 L’Istanza di Arengo è una delle tre forme di democrazia diretta in uso nell’ordinamento della 

Repubblica di San Marino. Mediante la proposizione dell’Istanza ogni cittadino maggiorenne ha la 
possibilità di adire direttamente la Reggenza di modo che determinate tematiche di pubblico interesse 
siano sottoposte al Consiglio Grande e Generale, nel corso dei sei mesi di durata in carica della Reg-
genza. Essa è equiparabile alla proposta di legge ad iniziativa popolare dell’ordinamento italiano, cfr. 
Guido Guidi (a cura di), Piccolo Stato, Costituzione e connessioni internazionali, Giappichelli, Torino, 
2003, p. 51 ss.; Id., Le fonti scritte nella Repubblica di San Marino, Giappichelli, Torino, 2004, p. 84 ss.; 
Victor Crescenzi, La rinascita costituzionale della Repubblica di San Marino, in Studi urbinati, 2007, 
p. 5 ss.; Alvaro Selva, Storia delle istituzioni della Repubblica di San Marino: l’attuale ordinamento 
costituzionale, Aiep, Serravalle, 2012, p. 197 ss.; Claudio Ronzani, Lineamenti dell’ordinamento 
giuridico della Repubblica di San Marino, Lateran University Press, Città del Vaticano, 2007, p. 54 ss.

16 La prima istanza (istanza n. 7) è stata approvata con 29 voti favorevoli e 23 contrari, in urly.
it/3z25h.

17 La seconda istanza (istanza n. 8) è stata approvata con 28 voti favorevoli e 25 contrari, in urly.
it/3z25g.

18 La terza istanza (istanza n. 10) è stata approvata con 27 voti favorevoli e 25 contrari e 1 astenuto, 
in urly.it/3z25j.

19 Sulla diocesi di San Marino – Montefeltro, cfr. Paolo Stefanì, Note di diritto canonico sulla 
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no comunque lanciato una decisa campagna antiabortista20. Secondo le forze 
politiche contrarie alla depenalizzazione dell’aborto, infatti, la Repubblica di 
San Marino non avrebbe dovuto uniformarsi all’orientamento seguito dalla 
maggior parte degli Stati europei, ma mantenere un proprio orientamento in 
materia, in linea con la Dichiarazione dei diritti dei cittadini21, confermandosi 
un baluardo ineludibile nella lotta contro la legalizzazione dell’aborto22. 

I sostenitori dell’opposto schieramento si sono invece battuti per ottene-
re la legalizzazione dell’aborto per via referendaria. L’attività di promozione 
è stata esercitata principalmente l’associazione femminista “Unione Donne 
Sammarinesi” (UDS), che si è a lungo battuta per il riconoscimento del diritto 
delle donne ad autodeterminarsi e a disporre liberamente del proprio corpo. 
Il dibattito politico che ha preceduto il referendum è stato piuttosto acceso, 
con posizioni contrapposte in merito a diverse tematiche: la contraccezione 
di emergenza, l’introduzione dell’insegnamento dell’educazione sessuale nei 
programmi scolastici e il ruolo delle associazioni a sostegno alle donne23. 

 L’UDS, il 31 maggio del 2021 ha presentato una petizione dopo aver rac-
colto ben 3.028 firme e 251 di sostenitori e residenti. L’associazione ha chiari-
to che il ricorso al referendum ha rappresentato l’ultimo tentativo possibile da 
operare per depenalizzare l’aborto, dopo oltre diciotto anni di tentativi andati a 
vuoto. Il quesito referendario, diretto ad ottenere la depenalizzazione di queste 
ipotesi di reato, è stato di tipo propositivo e programmatico, dal momento che 
conteneva al suo interno i principi cui il legislatore avrebbe dovuto ispirarsi 
per disciplinare questa delicata materia24; l’esito del referendum del 202125 è 
stato molto netto: su 14.384 votanti, infatti, ci sono stati 11.119 voti favorevoli 
e soltanto 3.265 voti contrari, vale a dire che il quesito ha ottenuto il 77,3% del 
consenso dei votanti, segnando una forte spinta in senso libertario26. 

Diocesi di San Marino-Montefeltro, in Antonello De Oto, Luca Iannaccone, Il fattore religioso nella 
Repubblica di San Marino, Il cerchio, Rimini, 2013, p. 43 ss.

20 Francesco Partisani, Mobilitazione. San Marino, parte la campagna per la vita, in Avvenire, 
mercoledì 14 settembre 2016, in urly.it/3zjth.

21 urly.it/3zjtm.
22 Marcella Piretti, San Marino – Tre istanze d’Arengo su cinque in favore della depenalizzazione 

dell’aborto passano, in Dire, urly.it/3zjtj.
23 Alfredo Mantovano, Aborto a San Marino, quando l’ideologia si mostra patetica, in urly.it/3zjtn
24 Il quesito referendario era così formulato: «Volete che sia consentito alla donna di interrompere 

volontariamente la gravidanza entro la 12a settimana di gestazione, e anche successivamente se vi 
sia il pericolo per la vita della donna o se vi siano anomalie e malformazioni del feto che comportino 
grave rischio per la salute fisica o psicologica della donna?»

25 Svoltosi il 26 settembre 2021.
26 La pronuncia del Collegio Garante della costituzionalità è consultabile in urly.it/3zjtp.
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Il 15 marzo del 2021 il Collegio Garante della costituzionalità delle nor-
me si era pronunciato in senso positivo dichiarando ammissibile il testo del 
quesito referendario27, sottolineando, inoltre, che il diritto della donna di ricor-
rere ad una interruzione volontaria di gravidanza è riconosciuto ormai nella 
maggioranza degli Stati membri UE28. Un esempio in tal senso deriva dal 
confinante Stato italiano che ha legalizzato l’aborto ormai 44 anni or sono, 
nel 1978, sottoponendo ai votanti un quesito referendario alquanto simile a 
quanto contenuto nella legge 194/197829.

 Tuttavia, la maggior parte degli Stati membri UE ha legalizzato l’inter-
ruzione volontaria di gravidanza entro la dodicesima settimana: tale scelta 
è indiscutibilmente il frutto di un bilanciamento tra il diritto della donna ad 
autodeterminarsi per quanto riguarda la propria sfera personale (diritto alla 
salute psico-fisica) e il diritto alla vita del feto30. Inoltre, sempre secondo le 
motivazioni addotte dal Collegio, il fatto stesso che i reati di cui agli artt. 153 
e 154 c.p. siano rimasti praticamente privi di applicazione concreta, testimo-
nierebbe che nel comune sentire l’aborto entro la dodicesima settimana non è 
comunemente considerato reato. 

Del resto, le norme del Codice penale di San Marino (art. 153 e 154 c.p.) 
sono espressione di una società per molti aspetti neppure paragonabile a quel-
la attuale, ed ormai arcaico è l’istituto dell’aborto per motivi di onore che sem-
brerebbe “giustificare” l’aborto del cd. figlio illegittimo discriminato rispetto 
ai figli legittimi.

Attualmente, infatti, non solo è inammissibile qualsiasi discriminazione tra 
i figli, nati o meno da un matrimonio, ma anche il concetto stesso di “onore” 
e di onorabilità della donna, nubile o coniugata, è profondamente mutato ri-
spetto al secolo scorso. 

27 V. urly.it/3zjtq.
28 Stefania Flore, On the possibility of protecting abortion through the right of the European Union, 

in Biolaw Journal, 2023, p. 387 ss.; Juana Maria González Moreno, El aborto en la jurisprudencia 
del Tribunal Europeo de Derechos Humanos: algo más que un «giro procedimental», in Anuario de 
filosofía del derecho, 2021, p. 173 ss.; Fernando Rey Martínez, ¿Es el aborto un derecho en Europa? 
Comentario de la sentencia ‘A, B y C V. Irlanda’, del Tribunal Europeo de Derechos Humanos, in 
Estudios Constitucionales, 2011, p. 743 ss.

29 V. Piergiorgio Fedeli, Ascanio Sirignano, Gastone Pasqui, La interruzione volontaria di gra-
vidanza nella USL 19 della Regione Marche. Studio casistico dal 1978 al 1989, in Medicina legale, 
quaderni camerti, 1991, 2, p. 269 ss.; Giuseppe De Rosa, Trent’anni fa veniva legalizzato l’aborto 
in Italia, in La Civiltà Cattolica, 2008, p. 291 ss.; Isabel Fanlo Cortés, A quarant’anni dalla legge 
sull’aborto in Italia. Breve storia di un dibattito, in Politica del Diritto, 2017, p. 643 ss.

30 Per la situazione italiana ex multis v. Mariano Cingolani, Sabrina Pecora, Omessa diagnosi di 
malformazioni fetali e categorie del danno: il punto di vista della Corte di Cassazione, in Diritto di 
Famiglia e delle Persone, 2004, p. 661 ss.
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La vigenza di simili disposizioni di legge rappresenterebbe, dunque, un 
immotivato anacronismo del tutto privo di applicazione concreta. Il Collegio 
Garante della costituzionalità, dopo aver passato in rassegna i vari aspetti con-
tenutistici della proposta referendaria e la rispondenza ai requisiti di legge, ha 
provveduto a dichiarare ammissibile la richiesta di referendum.

3. La promulgazione della legge n. 127 del 2022.

A seguito dell’esito del referendum, nel 2022 la legge n. 127, del 7 settem-
bre, rubricata: Regolamentazione dell’interruzione volontaria di gravidanza è 
stata approvata con 32 voti favorevoli, 7 contrari e 10 astenuti, ed è entrata in 
vigore 5 giorni dopo, ovvero il 12 settembre 202231.

La nuova norma riconosce il diritto delle donne ad interrompere la gravi-
danza entro la dodicesima settimana di gestazione, senza l’obbligo di motiva-
re la propria decisione. 

A differenza di quanto stabilito dalla previgente legge risalente al 1865, 
con la nuova normativa è possibile interrompere la gravidanza anche oltre tale 
termine qualora vi sia grave rischio per la salute o la vita della madre, se il 
feto presenti delle gravi anomalie o nel caso in cui la gravidanza sia il frutto 
di uno stupro o di un rapporto incestuoso. La norma, tra l’altro, prevede anche 
una serie di servizi di assistenza offerti ad esempio alle ragazze minorenni, 
che potranno accedere ai consultori e fare ricorso alla “contraccezione d’e-
mergenza” senza il consenso dei genitori e senza la ricetta medica. È previsto 
l’insegnamento dell’educazione sessuale nei programmi scolastici e i medici 
obiettori di coscienza nel settore pubblico non potranno praticare interventi 
di interruzione volontaria di gravidanza durante l’esercizio della libera pro-
fessione. Sono perseguibili i professionisti che forniscano alla gestante delle 
informazioni o delle indicazioni false, fuorvianti o sbagliate al fine di dissua-
derla dal chiedere l’intervento d’interruzione. Il focus della legge rimane la 
tutela della dignità della donna, la quale non deve essere soggetta a pressioni 
psicologiche per la volontà di ricorrere all’intervento, né a giudizi moralistici 
per aver scelto di ricorrervi.

L’art. 1 è intitolato “Finalità e principi generali”32 e dispone che la donna 
ha la possibilità di interrompere la gravidanza mediante l’assistenza dell’Isti-
tuto Sicurezza Sociale di San Marino (ISSSM) che può consentire l’accesso 

31 Amnesty International, Rapporto 2021-2022: La situazione dei diritti umani nel mondo, 
Milano, 2022, p. 76 ss.

32 Per il testo della normativa v. link urly.it/3zjv6.
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all’intervento mediante la stipula di apposite convenzioni con strutture ospe-
daliere sanitarie, pubbliche o private, anche al di fuori del territorio di San 
Marino, purché accreditate. Si tratta di un aspetto alquanto importante, poiché 
nel caso in cui all’interno della struttura ospedaliera siano presenti solo medici 
obiettori di coscienza, si potrebbero verificare difficoltà nel dare attuazione al 
diritto della donna33. Altro aspetto estremamente rilevante riguarda l’istituzio-
ne del Consultorio, che svolge un’importante funzione pubblica in termini di 
accoglienza, assistenza, informazione e supporto rispetto a tematiche come 
la prevenzione delle gravidanze indesiderate, la gestione consapevole della 
propria vita sessuale e la prevenzione delle malattie sessualmente trasmissi-
bili. Il Consultorio, che offre un servizio interamente pubblico con personale 
professionale e composto esclusivamente da non obiettori, diviene così un 
punto di riferimento per la salute sessuale e riproduttiva dell’intera popolazio-
ne. Tra i numerosi servizi è prevista, su richiesta, l’assistenza psicologica per 
la donna o per la coppia, qualunque sia la scelta che intendano intraprendere. 
Tale opportunità, del tutto libera e gratuita, è prevista anche per le donne in 
menopausa e per esigenze legate alla disforia di genere. Il Consultorio, come 
disciplinato nell’art. 2 della legge in esame, è ad accesso libero, facoltativo e 
gratuito. Tuttavia, l’accesso allo stesso diviene obbligatorio quando si vuole 
fare richiesta di interruzione volontaria di gravidanza e ricevere il consenso 
informato. È importante evidenziare che l’accesso e l’assistenza del Consul-
torio sono garantiti anche alle minorenni non accompagnate da un genitore o 
da un tutore. Sarà loro garantita l’informazione per quanto riguarda la con-
traccezione, al fine di evitare gravidanze indesiderate. Anche la contracce-
zione d’emergenza viene fornita gratuitamente, sia alle maggiorenni che alle 
minorenni. Occorre però precisare che la prestazione sanitaria eseguita in fa-
vore delle minorenni entra a far parte del fascicolo sanitario, di per sé visibile 
ai genitori. Quest’ultimo aspetto, fortemente combattuto dall’UDS, potrebbe 
disincentivare l’accesso al Consultorio delle giovani minorenni, privandole 
così di qualsiasi forma di tutela. L’articolo 3, in continuità con l’articolo 2, si 
occupa di prevenzione di gravidanze indesiderate e dell’educazione sessuale, 
prevedendo la collaborazione tra l’Istituto per la Sicurezza Sociale e la scuola 
attraverso iniziative e diversificati programmi34. 

Attualmente, poi, la nuova norma legge, riconoscendo la rilevanza dell’e-

33 Caterina Gagliardi, Alcune osservazioni sulle obiezioni di coscienza in ambito sanitario, in 
Paolo Palumbo (a cura di), Religioni Laicità Democrazia. Profili critici e comparatistici, Editoriale 
Scientifica, Napoli, 2020, p. 351 ss.; Eadem, Eguaglianza delle libertà e obiezione di coscienza all’a-
borto, in Diritto e Religioni, 1, 2018, p. 187 ss.

34 Si rinvia all’indirizzo elettronico urly.it/3zjv3.
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ducazione all’affettività, prevede campagne informative, oltre al costante ag-
giornamento del personale medico e paramedico che deve essere svolto in 
modo continuativo, richiedendo un confronto tra gli operatori sanitari e quelli 
scolastici per evitare che l’IVG divenga essa stessa un mezzo per limitare 
le nascite. L’Istituto Sicurezza Sociale di San Marino e la scuola, sulla base 
di conoscenze scientifiche, promuovono pertanto una sessualità consapevole, 
anche quando è priva di finalità procreative. La norma tratta la tutela della 
disabilità, la prevenzione e le misure di contrasto alla violenza di genere, non-
ché l’informativa delle metodologie meno rischiose e invasive di IVG, impo-
stando campagne informative rivolte prevalentemente ai giovani nell’ottica di 
evitare gravidanze indesiderate e malattie a trasmissione sessuale. L’educa-
zione sessuale viene inserita nei programmi scolastici di ogni ordine e grado 
mediante una progressiva istituzionalizzazione della materia. L’art. 4 contiene 
le disposizioni comuni, recependo quanto asserito all’interno del quesito refe-
rendario e stabilendo che la donna può decidere di abortire liberamente entro 
la dodicesima settimana di gestazione. 

Ai fini dell’acquisizione del consenso, insieme alle informative relative 
agli effetti collaterali propri dell’intervento di interruzione di gravidanza, vie-
ne consegnato alla donna un documento informativo in materia di leggi a tu-
tela della maternità e del lavoro e dell’esistenza di forme di associazionismo a 
tutela della maternità. L’Istituto di Sicurezza Sociale di San Marino organizza 
dei corsi di formazione continuativa e periodica, destinati a tutti gli operatori 
del settore sanitario e relativi a tutte le fasi, precedenti o successive l’interven-
to abortivo, vigilando e adottando tutte le misure necessarie affinché la donna 
non sia “costretta” ad interrompere la gravidanza a seguito di condizionamenti 
di tipo economico, quali la mancanza di un lavoro, oppure sociali e culturali, 
o di qualsiasi altra natura.

 L’art. 5 regolamenta l’interruzione volontaria entro la dodicesima settima-
na di gestazione. La donna che intende sottoporsi all’intervento non è obbli-
gata a fornire alcuna motivazione per questa decisione; lo stesso diritto viene 
riconosciuto alla donna minore degli anni 18, previo consenso di coloro che 
esercitano la potestà genitoriale. Nel caso in cui vi sia un conflitto tra la vo-
lontà della minore e la volontà dell’esercente la potestà, è possibile rivolgersi 
direttamente al giudice tutelare o al servizio minori che entro tre giorni inoltra 
una relazione al giudice tutelare il quale, entro cinque giorni, sentita la mino-
re, è tenuto ad assumere una decisione. L’articolo stabilisce inoltre il termine 
entro cui l’interruzione volontaria di gravidanza deve essere eseguita, ovvero 
entro sette giorni dalla richiesta della donna. L’interruzione di gravidanza può 
essere di tipo farmacologico, indubbiamente considerato come preferibile in 
quanto meno invasivo e rischioso per la salute della gestante, o di tipo chirur-
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gico. Tuttavia, occorre che la donna avanzi la richiesta entro le tempistiche e 
secondo le modalità previste dal farmaco. Per il calcolo del termine della dodi-
cesima settimana fa fede la data di presentazione della richiesta da parte della 
donna, per cui se viene presentata a ridosso della dodicesima settimana dovrà 
essere attivata una procedura d’urgenza. L’art. 6 disciplina l’interruzione di 
gravidanza dopo la dodicesima settimana. L’intervento può essere eseguito 
fino a quando il feto non sviluppa una capacità di vita autonoma alla luce del-
la miglior scienza di rianimazione neonatale. L’ISS definisce questo termine 
temporale attenendosi alle indicazioni fornite periodicamente, secondo le evo-
luzioni del progresso scientifico, dal comitato scientifico sammarinese di bio-
etica, secondo appositi protocolli sanitari, ai sensi del disposto di cui all’art. 
19. Il riferimento, quindi, è dato dal comitato di bioetica e non dall’OMS, con 
il rischio che possano essere dettate delle regole troppo restrittive e certamente 
meno forti scientificamente. 

A differenza di quanto stabilito dall’abrogato art. 153 c.p., la legge n. 127 
del 2022 prevede la possibilità di interrompere la gravidanza anche nel caso in 
cui la stessa sia la conseguenza di uno stupro o di un incesto35. 

Gli artt. 7, 8 e 9 disciplinano ipotesi specifiche come l’interruzione di gra-
vidanza nel caso di imminente pericolo per la donna, nonché l’interruzione 
di gravidanza della donna interdetta o inabilitata. In questi casi la decisione 
viene demandata al giudice.

A seguito dell’interruzione volontaria della gravidanza, l’art. 10 prevede 
l’astensione temporanea dall’attività lavorativa, che nel certificato medico 
viene indicata come malattia comune, con lo scopo di porre particolare atten-
zione alle esigenze di privacy della donna lavoratrice.

L’art. 11 si occupa della gestione del personale addetto all’interruzione 
volontaria di gravidanza, mentre l’articolo 12 disciplina il sistema di monito-
raggio di cui si occupa il comitato esecutivo dell’ISS che, attraverso lo stesso, 
rileva sia i dati delle richieste di interruzione volontaria della gravidanza, sia 
i dati epidemiologici e relativi alle malattie a trasmissione sessuale, nonché le 
risultanze delle patologie sessuali raccolte mediante l’attività svolta dal Con-
sultorio. Si tratta di un’attività di grande rilievo perché consente di indirizza-
re al meglio le attività d’informazione e di prevenzione, oltre a consentire il 
monitoraggio della casistica e attuare quindi degli interventi nel caso in cui le 
rilevazioni consegnino dei dati che consiglino interventi. 

L’articolo 13 disciplina l’accesso agevolato ai metodi contraccettivi e alla 
contraccezione d’emergenza completamente gratuita sia per maggiorenni che 

35 Per il testo della legge, v. il link urly.it/3zjv6.



Argomenti, dibattiti, cronache  359

La nuova legislazione in materia di interruzione volontaria della gravidanza  
nella Repubblica di San Marino e nello Stato della California

per minorenni. 
L’art. 14 regola la tutela al diritto alla riservatezza statuendo che chi viola il 

segreto professionale è perseguibile penalmente. Al fine di tutelare la dignità 
della donna da qualsiasi giudizio morale, pressione psicologica o pregiudizio 
in relazione alla scelta dalla stessa operata, ogni dipendente pubblico è tenuto 
alla riservatezza. 

L’art. 15 disciplina l’obiezione di coscienza da parte del personale sanita-
rio e non sanitario. I cittadini devono essere informati e conoscere quale sia il 
personale che ha esercitato il diritto all’obiezione di coscienza, tuttavia, all’in-
terno del Consultorio nel caso in cui si operi per un’interruzione volontaria di 
gravidanza è prevista la presenza soltanto di medici e personale non obiettore. 
Nel caso in cui il numero degli obiettori di coscienza presenti all’interno di 
una struttura sanitaria fosse elevato tale da non poter consentire il regola-
re svolgimento della prestazione interruttiva, la donna può far ricorso a una 
clausola di garanzia, che consiste nell’obbligo dell’ISS, in caso di mancanza 
di suo personale dipendente non obiettore, di sopperire a tale necessità con 
personale non dipendente convenzionato. 

Gli artt. 16, 17 e 18 modificano il Codice penale e stabiliscono quali sono 
i casi consentiti dalla legge e le sanzioni penali previste per coloro che infran-
gono i limiti imposti. 

Parte seconda: la tutela dell’interruzione volontaria di gravidanza in Cali-
fornia

Per un’analisi comparata con una normativa analoga parimenti molto re-
cente, pare utile fare riferimento alla nuova legislazione dello Stato della Cali-
fornia, ove si voleva giungere alla totale liberalizzazione dell’IVG, addirittura 
riconoscendo in Costituzione il cosiddetto “diritto alla riproduzione” quale 
espressione del diritto d’autodeterminazione della donna.

1. L’evoluzione della normativa fino alla sentenza Roe v. Wade 

Negli Stati Uniti d’America l’aborto è una pratica legale a livello federale 
sin dal 1973, anno della sentenza della Corte Suprema degli Stati Uniti Roe 
v. Wade36.

36 410 U.S. 113 (1973). Il caso alla base della pronuncia era incentrato sulla storia di una giova-
nissima donna che aveva sposato un uomo violento dal quale aveva poi avuto due figli. Al momento 
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Benché già a partire dal 1962, su parere dell’American law institute37, fos-
sero state inserite nel Codice penale federale38 ipotesi specifiche che legitti-
mavano la pratica dell’interruzione di gravidanza – il caso di rischio grave 
per la salute psico–fisica della madre; l’elevato rischio che il bambino potesse 
nascere con gravi deficit fisici o mentali; la gravidanza fosse la conseguenza 
di uno stupro o di un incesto -, fino a questa pronuncia della Corte Suprema 
l’aborto era disciplinato autonomamente in ciascuno Stato con una legge pro-
pria39.

La sentenza Roe, invece, grazie a una interpretazione del quattordicesimo 
emendamento, riconosce il diritto di ciascun individuo d’assumere decisioni 
sulla propria sfera intima e privata, senza ingerenze esterne40, vale a dire ch’è 
stato riconosciuto il diritto d’autodeterminazione della donna, anche in assen-
za di problemi di salute per la gestante, per il feto e per ogni altra circostanza 
non riconducibile alla libera scelta della donna41. 

2. L’evoluzione della giurisprudenza, dalla sentenza Roe v. Wade alla Dobbs 
v. Jackson Women’s Health Organization

La Roe v. Wade ha inciso sull’applicazione della legge relativa all’IVG di 
ben 46 Stati americani42. A questa pronuncia è seguita la sentenza Planned 

della terza gravidanza veniva contattata da uno studio legale composto da sole donne che, prendendo 
a cuore il suo caso, decidevano di assisterla perché le venisse riconosciuto il diritto ad abortire. Dopo 
aver impiantato il giudizio di primo grado presso il Tribunale del Texas nel 1970 il giudizio era pro-
seguito fino a essere sottoposto, nel 1972, all’attenzione della Corte Suprema degli Stati Uniti, che 
decideva con sentenza nel 1973.

37 Solon Ned Blackmer, Medical and Legal Foundations for Justifiable Abortions—An Abstract, 
in Illinois Medical Journal, 1962, p. 59 ss.; Leonard Dubin, The Antiquated Abortion Laws, in Temple 
Law Quarterly, 1961, p. 34 ss.; Eugene Quay, Justifiable Abortion—Medical and Legal Foundations, 
in Georgetown Law Journal, 1969, p. 173-241 e 395-443.

38 Cfr. Thomas Hugh Barnard, An Analysis and Criticism of the Model Penal Code Provisions 
on the Law of Abortion, in Case Western Reserve Law Review, 1967, p. 540 ss. Per il testo del Codice 
penale federale, v. urly.it/3zjx-

39 Leslie Jane Reagan, When abortion was a crime: women, medicine, and law in the United States, 
1867-1973, University of California Press, Berkeley, 2022, p. 109 ss.; Ian Shapiro, Alicia Steinmetz, 
Abortion: The Supreme Court decisions, 1965-2022, Indianapolis, 2023, p. 170 ss.

40 Cfr. Angioletta Sperti, La Corte suprema degli Stati Uniti ritorna sul tema dell’aborto, in 
Rivista di Diritto Civile, 2001, p. 525-535; Alessandro Rizzieri, L’aborto nella giurisprudenza della 
Corte Suprema degli Stati Uniti, in Nuova Giurisprudenza Civile Commentata, 2001, p. 228-270.

41 Robert Roemer, Abortion Law reform and repeal: legislative and judicial developments, in 
American Journal of Public Health, 1971, p. 500 ss.

42 Mary Ziegler, Roe: the history of a national obsession, Yale University Press, New Haven, 
2023, p. 90 ss.
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Parenthood v. Casey, del 199243, che ha vietato l’aborto di un feto vitale – 
considerato tale quando esiste una ragionevole probabilità di sopravvivenza 
prolungata senza l’applicazione di misure sanitarie straordinarie44 – tranne il 
caso in cui la salute della madre sia a rischio45.

Nel giugno 2022 la Corte Suprema, con la sentenza Dobbs v. Jackson Wo-
men’s Health Organization46 ha completamente rovesciato la sentenza Roe v. 
Wade del 1973, dando un’interpretazione del XIV emendamento che esclude 
vi possa essere ricondotto un riconoscimento a livello federale del diritto all’a-
borto47. 

Il caso, Dobbs v. Jackson Women’s Health Organization, nasce dalla que-
stione di legittimità del Mississippi’s Gestational Age Act, una legge promul-
gata nel 2018 dallo Stato del Mississippi, la quale vieta gli aborti nel caso in 
cui la durata della gravidanza abbia superato le quindici settimane di gesta-
zione, fatta eccezione per le sole emergenze mediche e per le gravi anomalie 
del feto48. 

La Jackson Women’s Health Organization, proprietaria d’una serie di cli-
niche in cui veniva praticata l’Interruzione volontaria di gravidanza, ha solle-
vato la questione di legittimità della legge dello Stato del Mississippi in primo 
grado presso la Corte Distrettuale Meridionale dello Stato facendo espresso 
riferimento a quanto emerso dal precedente giudiziale tracciato dalla sentenza 
Roe v. Wade.

 In giudizio si costituisce lo Stato del Mississippi in difesa della costituzio-
nalità della propria legge, asserendo che la previsione di condizioni che con-

43 Planned Parenthood of Southeastern Pennsylvania v. Casey, 505 U.S. 833 112 S. Ct. 2791.
44 Così si legge nello Health and Safety Code della California, Division 106, part 2, chapter 2, 

art. 2,5, Reproductive Privacy Act, v. urly.it/3zjvt.
45 Vittoria Barsotti, La giurisprudenza della Corte Suprema degli Stati Uniti in tema di aborto. 

Una lunga storia americana, in Rivista Italiana di Diritto e Procedura Penale, 2022, p. 1423 ss.
46 Giuditta Brunelli, L’aborto ‘sbilanciato’. Il bilanciamento (assente) in Dobbs e il bilanciamento 

(inadeguato) in Corte costituzionale n. 27/1975, in Biolaw Journal, 2023, p. 17 ss.; Antonia Boraggia, 
La sentenza Dobbs v. Jackson: un approdo non del tutto imprevedibile del contenzioso in materia 
di aborto negli Stati Uniti, ivi, p. 63 ss.; Angelo Schillaci, Nel cono d’ombra di Dobbs. Libertà ed 
eguaglianza nelle interpretazioni del XIV emendamento della Costituzione degli Stati Uniti, in Diritto 
Pubblico, 2023, p. 581 ss.; Giusi Sorrenti, Corte Suprema, Dobbs v. Jackson: fra tradizionalismo ed 
evoluzione dei diritti, in Quaderni Costituzionali, 2023, p. 610 ss.

47 U.S. Supreme Court, Dobbs v. Jackson Women’s Health Organization, No. 19-1392, 597 U.S. 
215 (2022), in https://www.supremecourt.gov/opinions/21pdf/19-1392_6j37.pdf.

48 Gestational Age Act, Mississippi Code § 41-41-191: «tranne nei casi di emergenza medica o di 
grave anomalia fetale, è fatto divieto di eseguire intenzionalmente o consapevolmente (...) o indurre 
un aborto di un essere umano che non sia nato qualora la probabile età gestazionale del nascituro sia 
valutata essere superiore alle quindici (15) settimane», https://law.justia.com/codes/mississippi/2019/
title-41/chapter-41/gestational-age-act/section-41-41-191/.
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sentono di attuare legittimamente un’interruzione di gravidanza, non rappre-
sentasse un’indebita ingerenza sul diritto della donna all’autodeterminazione. 
La Corte distrettuale federale accoglieva il ricorso presentato dalla Jackson 
Women’s Health Organization, considerando la norma impugnata come un in-
tervento teso a negare l’esercizio del diritto di abortire, anziché a determinare 
le condizioni utili ad esercitare lo stesso. Il medesimo giudizio è confermato 
nella Corte d’Appello49.

La questione è giunta all’attenzione della Corte Suprema degli Stati Uniti, 
la quale ha al contrario affermato la legittimità della legislazione dello Stato 
del Mississippi50, riconoscendo che il diritto all’aborto non rientra tra i diritti 
costituzionali, in quanto non presente né tra quelli espressamente menzionati 
dalla Costituzione, né tra i diritti che da questi discendono51. 

Secondo quanto affermato dalla sentenza52, infatti, i diritti costituzionali 
sono soltanto quelli presenti storicamente nel testo costituzionale, e il diritto 
all’aborto non è presente nel diritto americano se non a partire dal XX secolo, 
considerando altresì che diversi Stati lo hanno a lungo qualificato come rea-
to53. Sulla base di questi presupposti, perciò, la Corte Suprema ha affermato 
che il tema dell’aborto deve essere rimesso alle determinazioni del Parlamen-
to d’ogni singolo Stato nella sua qualità di organo rappresentativo del volere 
degli elettori. I giudici Breyer, Sotomayor e Kagan hanno invece formulato 
una dissenting opinion in cui sostengono che la questione dell’aborto non pos-
sa essere demandata alla legislazione dei singoli Stati, ma che sia necessario 
che la Costituzione ponga le basi della materia54. 

49 Richard Johnson, Dobbs v. Jackson and the Revival of the States’ Rights Constitution, in The 
Political Quarterly, 2022, p. 612 ss.

50 Leonard Mark Fleck, The Dobbs Decision: Can It Be Justified by Public Reason?, in Cambridge 
Quarterly of Healthcare Ethics, 2023, p. 310 ss.

51 Rachel Leah Goldstein, Dobbs v. Jackson Decision: It’s Time to Get Uncomfortable, in Hospital 
Pediatrics, 2022, p. 364 ss.

52 https://www.supremecourt.gov/opinions/21pdf/19-1392_6j37.pdf.
53 Melissa Murray, Race-ing Roe: Reproduc-tive Justice, racial justice, and the battle for Roe v. 

Wade, in Harvard Law Review, 2021, p. 134 ss. 
54 Ashley Mary Williams, Rahul Chaturvedi, Isabella Pollalis, José Ibarra-Cobarru, Jaime 

Ariel Aaronson, Robert Steve White, Associations between state policies, race, ethnicity and rurality, 
and maternal mortality and morbidity following the United States Supreme Court Dobbs v. Jackson 
Women’s Health Organization ruling, in British Journal of Anaesthesia, 2022, p. 145 ss.; Joan Biskupic, 
The Alito/O’Connor Switch, in Pepperdine Law Review, 2007-2008, p. 405 ss.; Brianne Jaime Gorod, 
Sam Alito: The Courts Most Consistent Conservative, in Yale Law Journal, 2016-2017, p. 362 ss.; Neil 
Siegel, The Distinctive Role of Justice Samuel Alito: From a Politics of Restoration to a Politics of 
Dissent, ivi, p. 164 ss.; Robert Patrick George, The jurisprudence of Justice Samuel Alito, in Harvard 
Journal of Law and Public Policy, 2023, p. 649 ss.; Steven Gordon Calabresi, Todd Walter Shaw, 
The Jurisprudence of Justice Samuel Alito, in George Washington University Law Review, 2019, p. 507 
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3. La nuova legge della California

Nel giugno 1967 la California ha promulgato il Therapeutic Abortion Act55 
una legge sull’aborto terapeutico, che richiedeva, tra i requisiti per accedere 
legittimamente all’intervento di interruzione di gravidanza, che la donna fosse 
regolarmente residente nel territorio dello Stato per un periodo compreso tra 
i 30 e i 90 giorni.

In questo modo, la California diventava il terzo Stato del Paese a rivedere 
in modo significativo la legislazione sull’aborto che era rimasta invariata, in 
molti casi, per quasi un secolo, preceduta dal Colorado56 e della Carolina del 
Nord57.

La sentenza Dobbs v. Jackson Women’s Health Organization, che ha ne-
gato il diritto federale ad abortire, ha però comunque riconosciuto a ciascuno 
Stato americano il diritto di regolamentare la materia.

In California, dunque, oggi, a seguito di questa sentenza della Corte Supre-
ma federale, sono state introdotte due rilevanti modifiche normative riguar-
danti l’IVG: in primis, infatti, è stata apportata una modifica costituzionale, 
sottoposta a referendum l’8 novembre 2022, approvata con oltre i due terzi 
dei votanti, che ha inserito nell’art. 1 il Constitutional Right to Reproductive 
Freedom58.

La legge n. 2223 del 202259, in secundis, è intervenuta per riformare il 
California Health and Safety Code60, sia ampliandone il testo mediante l’ag-
giunta delle sezioni nn. 123467 e 123469, sia abrogando la sezione 103000 
attinente alla salute riproduttiva dei cittadini. 

Per quel che riguarda specificamente il ricorso all’IVG, la nuova legge eli-
mina il dovere del coroner di svolgere indagini per determinare le circostanze, 
le modalità e le cause della morte di un neonato, collegata o successiva a un 

ss.; Alberto Rodrigo Gonzales, In Search of Justice: An Examination of the Appointments of John G. 
Roberts and Samuel A. Alito to the U.S. Supreme Court and Their Impact on American Jurisprudence, 
in William & Mary Bill of Rights Journal, 2013-2014, p. 647 ss.

55 California Health & Safety Code, §§ 25950-54.
56 Colorado Rev. Stat. Ann. Nn. 40-2-50 to -52 (Sup. 1967).
57 North Carolina Gr. Stat. nn. 14-46 (Sup. 1967).
58 Il testo dell’art. 1, comma 1, sottocomma 2: «The State shall not deny or interfere with an 

individual’s reproductive freedom in their most intimate decisions, which includes their fundamental 
right to choose to have an abortion and their fundamental right to choose or refuse contraceptives. 
This section is intended to further the constitutional right to privacy guaranteed by Section 1, and 
the constitutional right to not be denied equal protection guaranteed by Section 7. Nothing herein 
narrows or limits the right to privacy or equal protection», in urly.it/3zj8k.

59 https://legiscan.com/CA/text/AB2223/id/2609184.
60 https://law.justia.com/codes/california/2022/code-hsc/.
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accertato o sospettato aborto61. 
La norma si applica sia alla donna, sia a tutti coloro che la assistono nel 

caso d’aborto autoindotto, ossia d’aborto farmacologico e non chirurgico. A 
differenza dell’aborto chirurgico, che deve essere praticato con ricovero ospe-
daliero e intervento del personale medico – sanitario, l’aborto farmacologi-
co può essere procurato autonomamente dalla donna che può rivolgersi alle 
strutture sanitarie e procedere in regime di day hospital oppure acquistando la 
pillola abortiva direttamente in farmacia ovvero online62.

 Viene in tal modo riconosciuto un diritto all’aborto. La legge stabilisce 
che la donna che abbia fatto ricorso alla pratica abortiva, così come chiunque 
l’abbia assistita, non sia perseguibile civilmente o penalmente. È però punito 
come reato l’aborto praticato qualora il feto avesse raggiunto capacità di vita 
autonoma senza che la prosecuzione della gestazione comporti alcun rischio 
per la salute psicofisica, il benessere e la vita della gestante, oppure se pratica-
to contro il volere di quest’ultima.

Rispetto all’IVG sono riservate le sezioni V e VI: la V regolamenta il di-
ritto d’autodeterminazione nelle scelte relative alla propria vita riproduttiva 
riguardo a: aderire o meno alle misure per il controllo della natalità, avvalersi 
o meno delle cure e dell’assistenza medica prenatale, delle tecniche per la 
contraccezione, per la procreazione medicalmente assistita e la cura dell’in-
fertilità, di sottoporsi alla sterilizzazione volontaria e infine d’interrompere 
o meno una gravidanza. La VI Sezione della legge interviene a modificare 
la sezione 123466 del codice di salute e sicurezza. In particolare, è tutelato 
il diritto alla riservatezza delle donne residenti in un altro Stato e che si sono 
recate in California per abortire63. 

La VII Sezione tra le cause di esclusione della responsabilità tratta della 
morte perinatale, ossia quella che si verifica tra la ventesima e la ventottesima 
settimana di gestazione e entro 28 giorni dal termine della gravidanza. Anche 
in questo specifico caso sia la donna che chiunque le abbia prestato assistenza 
è immune da qualsiasi responsabilità civile o penale64. 

61 Yvonne Lindgren, Dobbs v. Jackson Women’s Health and the Post-Roe Landscape, in Journal 
American Academy Matrimonial Law, 2022, p. 235 ss. 

62 Sara Beltrán Ponce, Amishi Bajaj, Claire Baniel, Crystal Seldon, Austin Sim, Idalid Fran-
co, Chelsea Pinnix, Emma Fields, Rachel Belen Jimenez, Protecting our Patients and Trainees: The 
Complex Consequences of the Dobbs v. Jackson Women’s Health Organization Ruling, in International 
Journal of Radiation Oncology*Biology*Physics, 2022, p. 393 ss.

63 Mary Paula Fitzgerald, Jeff Langenderfer, Roberta Renzelli-Cain, Elizabeth Angela Critch, 
Marketing and Public Policy Implications of Dobbs v. Jackson Women’s Health Organization, in 
Journal of Public Policy & Marketing, 2023, p. 303 ss.

64 Michael Goodwin, Opportunistic Originalism: Dobbs v. Jackson Women’s Health Organization, 
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La sezione VIII, che modifica la sezione 123468 del codice di salute e 
sicurezza, stabilisce quando un aborto dev’essere considerato illegale, ovvero 
quando ad esempio l’operatore sanitario che lo pratica non è un medico pro-
fessionista autorizzato a praticare un aborto ai sensi della Sezione 2253 del 
Codice delle imprese e delle professioni; oppure quando la gravidanza ha su-
perato la ventesima settimana di gestazione e il feto risulta vitale dall’indagine 
medica; parimenti un aborto è illegale quando è eseguito oltre la ventesima 
settimana di gestazione allorquando il proseguimento della gravidanza non 
avrebbe comportato alcun rischio per la vita o la salute della donna.

4. Conclusioni 

Dopo aver esaminato le legislazioni in materia di IVG di San Marino e del-
la California, appare ora opportuno effettuare un breve raffronto con la legge 
194/1978 dell’Italia. 

Tale legge permette di ricorrere all’interruzione volontaria di gravidanza 
presso strutture ambulatoriali o consultori pubblici adeguatamente attrezzati, 
sia mediante metodo farmacologico, possibile solo fino alla nona settimana di 
età gestazionale65, sia mediante metodo chirurgico, quest’ultimo praticabile 
solo presso strutture pubbliche del Servizio Sanitario Nazionale o strutture 
private convenzionate e autorizzate dalle Regioni. Parimenti, come sopra evi-
denziato, anche la legge di San Marino prevede che la richiesta d’interruzione 
di gravidanza, sia di tipo farmacologico che chirurgico, debba essere fatta al 
Consultorio, per poi dover essere eseguita all’interno della struttura ospedalie-
ra dell’Istituto di Sicurezza Sociale, in struttura pubblica o privata accreditata 
e convenzionata, anche se fuori dal territorio dello Stato66. La regolamentazio-
ne simile nei due Stati rispetto alla possibilità di interrompere la gravidanza 
oltre il termine delle dodici settimane al verificarsi di condizioni che mettano 
in pericolo la vita della donna o la sua salute in conseguenza di gravi anomalie 
del feto. Ciò che comunque rimane differente tra le due legislazioni è che a 
San Marino l’interruzione di gravidanza entro le dodici settimane può essere 
richiesta senza addurre alcuna motivazione, ciò che invece non avviene in Ita-
lia, ove «Per l’interruzione volontaria della gravidanza entro i primi novanta 

in The Supreme Court Review, 2022, p. 111 ss.
65 Il metodo farmacologico è stato esteso a 9 settimane di età gestazionale con l’aggiornamento 

nel 2020 delle ultime Linee di indirizzo sulla interruzione volontaria di gravidanza con mifepristone 
e prostaglandine, risalenti al giugno 2010, in urly.it/3zm80.

66 Così dispone l’art. 5 della Legge 127/2022.
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giorni, la donna che accusi circostanze per le quali la prosecuzione della 
gravidanza, il parto o la maternità comporterebbero un serio pericolo per la 
sua salute fisica o psichica, in relazione o al suo stato di salute, o alle sue con-
dizioni economiche, o sociali o familiari, o alle circostanze in cui è avvenuto 
il concepimento, o a previsioni di anomalie o malformazioni del concepito, 
si rivolge ad un consultorio pubblico istituito ai sensi dell’articolo 2, lettera 
a), della legge 29 luglio 1975, n. 405, o a una struttura sociosanitaria a ciò 
abilitata dalla regione, o a un medico di sua fiducia»67. Come sopra analiz-
zato, anche la California prevede la possibilità di ricorrere all’interruzione di 
gravidanza mediante metodo farmacologico o chirurgico, senza però dettare 
particolari limiti temporali all’accesso alla pratica, disponendo solamente che 
si considera ad «accesso libero» prima che il feto sia vitale e ad «accesso con-
dizionato» se successivo alla vitalità dello stesso in presenza di condizioni che 
metterebbero a rischio la vita e la salute della donna. 

In realtà, la legge 194/1978, alla stregua di altre regolamentazioni europee, 
non garantisce un pieno diritto della donna ad autodeterminarsi sulla scel-
ta di interrompere la gravidanza, ma detta delle “circostanze” entro le quali 
abortire, sia nei primi novanta giorni che, in casi specifici, anche nel periodo 
successivo. Condizioni, quindi, che non consentono di configurare tale au-
todeterminazione come un vero e proprio diritto all’aborto, a differenza di 
quanto previsto dalla legislazione californiana68. 

67 Così dispone l’art. 4 della Legge 194/1978.
68 Cfr. Robin Spencer Maril, Queer Rights after Dobbs v. Jackson Women’s Health Organization, 

in San Diego University Law Review, 2023, p. 45 ss.


